
Lettere Dalla parte del cittadino

Il caso
di Enrico Franco

Ci scrivono

I TRENI IN REGIONE
SERVIZIO INADEGUATO

Egregio direttore,
vorrei attirare ulteriormente
l’attenzione di tutti (concittadini,
Trenitalia, amministrazione
provinciale) su uno dei tanti aspetti
conseguente al nuovo orario dei treni
introdotto a dicembre, nella speranza
che il nuovo anno porti maggior
consiglio e consenta di introdurre quelle
piccole modifiche che facciano rientrare
il Trentino Alto Adige tra le regioni che
più hanno posto attenzione e
incentivato il trasporto su rotaia di
persone.
Sono una pendolare sulla tratta
Trento-Bressanone da quasi 6 anni. La
mia situazione è senz’altro anomala,
non rappresenta la norma, anche se
posso testimoniare e assicurare
l’esistenza di pendolari e viaggiatori su
tratte che «attraversano» Bolzano
(cosa di cui evidentemente Trenitalia e
le province di Bolzano e Trento non
sembrano essere convinte).
L’introduzione dei nuovi orari a
dicembre ha portato ai pendolari una
sgradita sorpresa: la cancellazione
dell’Eurocity 80 Verona-Monaco e,
nella stessa fascia oraria, la riduzione

della tratta di percorrenza di alcuni
treni regionali. Non discuto la
cancellazione dell’Eurocity,
sicuramente dettata da analisi e
statistiche del traffico internazionale,
ma con la sua eliminazione scompare
in quella fascia oraria l’unico treno che
consentiva di rincasare in tempi
ragionevoli non solo a me, ma anche a
chi semplicemente torna a Bolzano da
Trento.
Vi faccio notare infatti che dalle 16.53
alle 18.53 da Trento non esiste
attualmente un treno che porti a
Bolzano e impieghi meno di 45 minuti,
per una tratta che può essere percorsa
in 30 minuti (Eurocity) o almeno in 37
minuti (ad esempio regionali che
fermano solo a Mezzocorona e Ora).
Ma cosa se ne fanno i pendolari di un
treno ogni mezz’ora se poi il treno è
molto più lento e i tempi di percorrenza
si allungano?
A peggiorare la situazione, nella stessa
fascia oraria (e nel corso dell’intera
giornata), è stata ridotta la tratta di
percorrenza di alcuni treni:
attualmente chi volesse procedere verso
nord oltre Bolzano dalle 16.53 alle 18.53

non ha a disposizione alcun treno da
Trento. Tutti i treni si fermano a
Bolzano. Deve scendere, aspettare e
prendere un altro treno verso nord,
insomma fare un viaggio a piccole
tappe e piuttosto lungo.
Insomma il resto dell’Italia va ad alta
velocità mentre noi torniamo a
impiegare 45-51 minuti per meno di 50
chilometri e dopo una certa ora ci
dobbiamo muovere a compartimenti
stagni, fino a Bolzano e niente più.
Confidando si sia trattato di una
svista, rinnovo la mia fiducia nel
trasporto pubblico.

Lorenza Romano, BRESSANONE

Gentile signora Romano,
purtroppo lei ha ragione. Per ragioni

di spazio ho dovuto sacrificare una par-
te della lettera in cui riferiva di altre in-
congruenze riguardo il servizio regiona-
le, ma mi pare che i motivi della sua civi-
le protesta siano comunque chiari ed
evidenti.

Ho già spiegato perché ritengo grave
il declassamento del Trentino Alto Adi-
ge nell’ambito del trasporto ferroviario,
declassamento che si traduce in un sicu-

ro danno economico e competitivo per
il territorio. Aggiungo ora una conside-
razione: che senso ha battersi contro l’in-
quinamento atmosferico e contro l’au-
mento del traffico su gomma, quando si
penalizzano gli utenti del treno? Nessu-
no. L’obiezione della necessità di far
quadrare i conti di Trenitalia non regge
per due motivi. In primo luogo, perché
una scelta strategica può motivare, se
necessario, un sostegno pubblico (co-
me accade con gli impianti a fune, ad
esempio). In secondo luogo perché è
evidente che, rendendo sempre meno
conveniente l’utilizzo del treno, sempre
più viaggiatori sceglieranno l’automobi-
le. Parlo per esperienza personale: un
tempo, per andare a Milano, usavo fre-
quentemente il treno, mentre oggi vado
comunque in macchina fino a Verona (e
al parcheggio incontro spesso altri tren-
tini e altoatesini che fanno come me).

Trento e Bolzano stanno investendo
per potenziare i trasporti ferroviari dai
due capoluoghi a varie zone delle rispet-
tive province. Una scelta apprezzabile, a
patto che la regione rimanga collegata
efficacemente lungo la direttrice princi-
pale Verona-Monaco.

CURE DENTISTICHE
Colpa di Andreolli

Complimenti al dottor Graffer,
presidente uscente dell’Albo de-
gli odontoiatri, che ha auto il co-
raggio di dire il nome del vero re-

sponsabile del fallimento della
legge che disciplina l’assistenza
odontoiatrica. Non era difficile,
ma incredibilmente era caduto
un silenzio complice: è stato il
precedente assessore Andreolli
che nell’ultimo periodo della ge-

stione della sanità trentina ha fat-
to della demagogia una prassi co-
mune. Per Andreolli importante
era promettere, illudere la gente.
Ben si sapeva che la legge non era
coperta da adeguato finanziamen-
to e che soprattutto era necessa-

rio un accordo di convenziona-
mento con gli odontoiatri privati.

Non dimentichiamo che An-
dreolli aveva promesso una strut-
tura complessa di Odontostoma-
tologia per l’ospedale di Rovere-
to. Ma tutti conoscono poi gli

eventi che hanno determinato
una antipatia (per usare un tono
eufemistico) tra Andreolli e la co-
munità della Vallagarina.

Marta Rossaro,
consigliera comunale,

VOLANO
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